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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicaziono 803.

LEGGE 21 marzo 1996, n. 494.
Conversione in legge del 11. decreto 6 novembre 1924, n. 1ß84,

che dichiara monumento nazionale la casa dove visse e mori AI.
fredo Oriani.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senatö e la Camera dei deputati hannõ approvatö;
Noi abbiamo sanzionatõ e promulghiamo quantõ. segue:
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Articolo unico. Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 0 novembre 1924, nu-
inero 1881, che dichiara monumento naziönale la casa dove
yisse e morl Alfredo Oriani.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellö Stato,
sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 21 marzo 1926.

WITTORIO EMANUELE.

FEDELE -- VOLPI.
¡Visto, il Guardasigilli : Rpcco.

I

Numero di pubblicazione 804.

LEGGE 21 marzo 1026, n. 495.
Conversione in légge del R. decreto 22 agosto 1919, n. 1672,

cho,approvagla convenzione per la reglilcazione del Liceo musi·
cale di Santa Cecilla in Roma, e del R. decreto 9 maggio 1920,
n. 852, che modifica i ruoli organici del personale insegnante,
amministrativo e di servizlo del Regio IIceo musicale di Santa
Cecilla in Roma.

VITTORIO EXANUELË III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hannö approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Sonö tönvertiti in legge il R. decreto 22 agosto 1919, nu-
mero 1672, che approva la convenzione per la regiticazione
del Liceo musicale di Santa Cecilia in Roma, e il R. decreto
9 maggio 1920, n. 852, che modifica i ruoli organici del per-
nonale insegnanto, amministrativo e di servizio del Regio
lliceo musicale di Santa Cecilia in Roma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellö Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 21 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE - VOLPI.
,VJsto, il Guardasigilli : I\occo.

Numero di pubblicazione 805.

LEGGE 25 marzo 1926, n. 496.
Conversione in legge del R. decreto 7 gennaio 1926, n. 87,

concernente la istituzione della Reale accademia d'Italia.

VITTORIO E31ANCELE III

PER GUAZIA DI DIO E PER YOLONT1 DELL \ ¾ \ZIONE

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

E' convertito in legge il R. decreto 7 gennaio 1926, n. 87,
concernente l'istituzione della Reale accademia d'Italia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellö Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

3tUSSOLINI -- VULPI - FEDELE.

.Visto, il Guardasiftili: R,0CCo

RELAZIONE e REGIO DECRETO 4 marzo 1926.

Scioglimento del Consiglio comunale di Brunico (Trento).

Relazione di S. E. il 31inistro Segretario di Stato per gli
afhiri dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 1 marzo
1926. sul decreto clie scioglie il Consiglio comunale di

Brunico, in provincia di Trento.

MAEŠTA,

L azione deficiente, irregolare ed inspirata a costante per quanto
larvata ostilità alle 1stituzioni nazionuli, svolta dall'Amministra-
zione comunale di Brunico, lia gravemente disorganizzato la civica
azienda, compromettendone gli interessi e iparalizzandone il funzio-
namento.

Sollecita soltanto del conseguimento degli interessi personali
dei maggiori suoi esponenti, essa ha sistematicamente ostacolato la
soluzione di ogni problema municipale, avversando inoltre ogni
tentativo di conciliazione fra lo elemento allogeno e quello italiano.

In seno alla stessa Giunta municipale gli assessori, avvarsi al
sindaco, svolgono un'attività ostruzionistica dilazionando di fatto,
senza giustificato motivo, la decisione dei più unportanti affari,
mentre il Consiglio si trova ilella impossibilità di dobberare per
l'abituale assenteismo det suoi componenti. -

Con tali sistemi, non soltanto l'organizzazione amministrativa
dell'azienda municipale, secondo le leggi del Regno, non ha po-
tuto essere attuata, nonostante gli sforzi del sindaco e del segre-
tario, ma un deplorevolo disordine SL È OGÍ€fmmalO RegÌÌ UfÊÌCi O
nei servizi pubblici: l'organico dègli irnpiegatt ROn A SÍRtO SLSte-

niato, SL Ò ÍfRSCUTRÍR ÏR TÏSCOssione delle tasse, non sono .state com.
pilate le matricole della tassa esercizio e rivenditi pel 1924-25,
bilanci non sono stati approvati.

Nella connata situazione, clie oltre a paralizzare ogni attività
municipale, ha determinato nell'ambiente locale, contro gli ammi-
nistratori, un diffuso malcontento che, accentuandosi a mano a mano,
ha assunto ormai il carattere di decisa ostilità, <lopo che il Prefetto,
a tutela dei vitali riteressi del Comune, ha sospesa la rappresen.
tanza elettiva, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio
comunale; cd a ciò provvede lo schema di decreto che mi onOro soi-
toporro n!!a Augusta firma di Vostra AI está.

VITTORIO E3fANUELE III
Pl:n Gl:\ZI\ DI DIO Il PEI: YOLONTÄ DELLA NAZIO.\l

RE TPITALTA

Sulla noposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato
per gH allari del'interno,
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unien della legge co-

munale e provinciale, approsa.to con R. decreto 4 febbraio
1915, n 1 18, nind i fica to con R Aeoreto 30 . dicembre 192.'),
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Art. 1.
.

DEORETO MINISTERIALE 17 novembre 1925.

Sostituzione dell'art. 2 del decreto niinisteriale 25 aprile 1925
II Consiglio comunaly di Brunico, in prpvincia di Trento, col quale fu istituito l'Utlicio del lavoro portuale nel porto di

e pciolto. Livorno.

Il signor avv. Riccardo Ilibler è nomitia.to Commissiirió
atmordinario per Famministraziõne provvidoria di detto Co-
mune fino alPinsediamento del nuovo consiglio comunale ai
termini di legge.

'Art. 3.

Al predetto Oommissario son cönferiti i poteri del Consi-
glio comunade.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

In. virtù dei poteri cönferitigli dal R. decreto-legge 15 ot-
tobre 1923, n. 2476;
Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, relativ

alla istituzione degli ;Uffici del llavoro nei porti;
. Visto il proprio decreto 25 aprile 1925, col quale veniva
istituito un Umeio del lavoro nel porte di Livorno
Udito il Alinistro per l'economia nazionale;

Il Nostro Ministro predetto è incaricato delgt eseenzi.one
del presenië decretõ. Deureta:

Data a Röma, addi 4 marzo 1926, Art. 1.

VITTQRIO EMAN.UELE L'art. 2 del decreto 31inisteriale 25 aprile 1925 col quale
fu istituito l'Umcio del lavoro portuale nel porto di Livornö'

Fenimzom. Viene sostituito dal seguente:

DECRETO MINISTERIALE 4 marzo 1926.

Autorizzazione all'Uincio del lavoro portuale di Brindisi a•
riscuotere una contribuzione sulle merci imbarente o sbarcate in
quel porto.

IL MINISTRO PER LE COMUN10A210NI

Visto Part. 5 del R. decreto-leggë 1• febbraid 1925, nu-
mero 232, relativo all'istituzione degli ,Uilici del lavoro nei
p rti del Regno;
Visto il°proprlò decreto 18 febbraio 19)G, per la istituziöne

dell'Ufficio del lavord nel porto di Brindisi;
Di concerto con i Ministri per le finanze e per Peconomia

naziönale;

Décrëta:

L'Uilicio del lavorö istituito presso la Capitanaria di par-
to di Brindisi è autorizzato a riscuotere per 1 spese del suo
funzionamento e per le spese di vigilanza, pe tramite della
Regia dogana e limitatamente al periodo dal 1• marzo 1926
al 28 fehbraio 1927 una contribuzione a carico dei ricevitori
o speditori delle merci, nella misura di centesimi dieci per
ionnellata di merce imbarcata o sbarcata in quel porto, su
o dalile nati che inizieranno le operaziom a partire dal 1°
marzo 1926.
Per le merci destinate o provenienti a a da naki che aves-

sero iniziato le operaziöni prima della data suddetta nön
si farà luogo ad applicazione di tassa. I

Roma,,addì 4 marzo 1920.

Il Migistr per le oöriiµgicaøiöpi :
CIANo

Il Ministro por lo ßnalfze:
VoLvr.

17 Ministyõ per l'ecösi altid naziönale_:
BELLUEZO.

« Art. 2. -- Il dirëttore de1PUmcio del lavoro è assistité
da un Consiglio da lui presietlnto e del quale fanno parte:

1° un funzionarid del competente circolo d'impezione dele
Pindustria e del lavoro noininato dal Afinistero delPecono•
mia .nazionale;

2° il presidente della Camera di cõmmercio e industriu
un suo delegato;
3° un rappresentante del eeto conimerciale e industriale

designato dalla Camera di commercio;
4° un rappresentante degli intraprenditori sceltö frai

quelli ammassi ad esercitare nel porto e da essi designato;
5• tre rappresentanti dei lavoratori dei quali uno nella

persona del segretario della Federazione dei Sindacati fa<
scisti di Livorno gli altri due designati dagli operai per-
manenti inge'ritti nei ruoli delPUmcio del lavoro.

« Con le stesse modalità sarà provveduto alla designazio-
ne di un ugual numero 4 rappresentanti del ceto commer-
ciale, degli imprenditori di lavoro e dei lavoratori, quali ,

membri supplenti destinati a sostituire i corrispondenti mem
bri e ettivi in caso di assenza.
« Nel caso di impedimento del direttore delPUmcio del las

vorö ta direzione dell'Umcio stesso e la j>residenza del Consi•
glio viene assunta da altro ufficiale della Capitaneria no-
minato dal comandante 4el porto.
« A richiesta di alcuno dei membri e ogni qualvolta egli ne

scorga 11 bisogno, il presidente potrà chiamare a partecipare
alle sedute del Consiglië, in qualità di esperti e con sem;
plice voto consultivo, i rappresentanti dalle Amministrazio«
ni e degli Enti che abbiano ingerenza o interesse nella espli-
cazione del, lavoro portuario, come, pure ogni altra persona
del ceto commerciale e industriale e della classe operaia rix
tenuta atta a fornire chiarimenti sulle questioni poste al-
Pouline del giorno o che vi sia comunque interessata.
« II Consiglio dovrà inoltre sentire i rappresentanti dellé

Associazioni e degli Enti interessati al trafRco del porto che
ne facciano richiesta, quando alPordine del giorno siano in.
scritte questioni di massima e d'interesse collettivo.
« Ã tal uopo ogni ordine del giorno che si riferisca alle

questioni Innlette dovrà essere pubblicato nelPalho delPUf-
fleio del lavoro e comunicato alla Camera di commercio al-
meno cinque giorni prima della relativa seduta e la richie·
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sta delle Associazioni od-Enti di cui sopra dovrà essere pre-
sentata alPUißeio del lavõro almeno un giorno prima della
seduta ».

Roma, addl 17 novembre 1925.

10Ministro : OuNo.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLB ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 73

CORSO MEDIO DEI CAA1BI

del giorno 31 marzo 1926

blodia afedia

Parigi. . . a a . . 80 12 Belgio. . . a . . 93 US

Londra. . . . . . . 120 725
.

Olanda. , , , , , .

9 00

Svizzers. . . . , ,
478 53 Pesos cro (argentino). 22 30

Spagna , , , , , 350 43 Pesos carta (argent.) 9 85

Berlino
. . . . , , 5 918 fiew.York

. . . . .

24 829

«Vienna (Shilling) . .
3 51 Belgrado . . ,

, 44 -

Praga. . . . . .
73 65 Budapest (Pengkos) -

Romania. .
.

10 - Russia . . . . . .
127 75

Dollaro canadese. 21 80 Oro . . . , .

470 08

biedla del consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

8.50 % netto (1906) . . . . . .
73 35

. 3.50 % • (1908) . . . . . . ,
67 -

CðNSOLIDA'11 3.00 % tordo
, . , , , . .

46 325
5.00 % netto

. . . . . , , . . 91 925
s Obbligastoni delle Véneste 8.50¾ 71 125

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegranca.

Il giorno 26 marzo 1926 in Tiesi, provincia di Sassari, è sta,ta

attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 36 olas-
se con orario limitato di giorno.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(2a pubblicazione). (Elenco n. 52).

Si notiflca che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin•

dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 2707 - Data della rice-

vuta: 12 g€nnaio 1920 -- Uf0cio che rilascio la ricevuta: Direzione

generale Debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Granchelli

Cornelia - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare

della rendita: L. 330, consolidato 3,50 per conto, con decorrenza

1e gennaio 1926.

Ai termini dell art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,

si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenuto opposizioni, sará consegnata a chi di ragione 11

nuovo titolo proveniente dalla eseguita operazione, senza obbligo di

restitu2ione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 20 marzo 1926.

Il direttore generale i CmlLLO.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE CENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Anintilanfeato di certificato. Unica pubblicazione.

Le rendite sottodesignate essendo state allenate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto dell'art. 49 del

testo uniCO lelle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910. n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano

potuto essere ritirati dalla
,
circolazione, si notifica che, al termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con Regio de-

creto 19 febbraio 1911, u. 208, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divonuti dl niun valote.

CATEGORIA NUMERO
AMMONTME

dolla
del

-
delle (NTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito isarizioni di ciascuna
isorizione

3.50 ©/, 467391 Nicolao Federico fu Antonino, domie. In Palermo vincolata
.
L. 33 -

Roma, 31 marzo 1920. Il direttore generale: CmILLO.
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MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERAIR DEC!DEBilD PUSBI.ICO

Rettifiche d'intestazione.
'

36 Pubblicazione. Ri|lenco n:38).
Si dichiara che le rendite seguentt, peri errore cocorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Dehito

pubblico, vennero intestate e vincolate com¢ alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
OSSendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle renditerstesse.

KUMERO AMMONTARE
DEBITO della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua

1 2 8 i
.

5 a

3.50 % 775037
.

» 775650

a 688509

P. N, 5% 20054

Buono Tesoro 1801
quinquennale
7• emissione

» 1802

3.50 ©/o $41484

a 341485

• 745484
» 745485

a 202694

Cons, 5 % 237722

e 237721

a 372057

3.50 870

7,000- Adimarl-Morelli Fiammetta fu Carlo, minore
dotto la patria potestà della madre Serani
'Nerina fu Ettore, ved. di Adimari-Morelli
Carlo, dom. in Firenze; con usuf. vitalizio
a Adimarl-Morelli Lisa fu Filippo, ved. di
Schmuts Aristide, dom. in Firenze,

7, 000 - Adimarl-Morelli Antonietta tu Carlo. minore
ecc. como la precedente; con usut. vital.
come la precedente.

63 - Fevelli Giorgio di .Giacomo, minore sotto la
patria potestà del padre, dom. a S. Giorgio
Cänavese (Torino).

315 - Ugo Guondalina di Attilio, moglie di Ron-
doni Giovanni o flgli nascituri di Ugo Al-
liifo fu Giocchino, dom. a Roma; con usui
vital. a Ugo Attilio fu Gioacchino, dom. in
Roma,

IO41t. 9, 000 - Allajini Emma fu Maurtzio, minore, sotto la
patria potestà della madre Bloch Sophfo,
Ved. Allatini.

Id. 9, 000 - Allatini Anna fu Maurizio, minore, ecc, co-
me la precedente.

21 - Valenti Teresa-Maria di Vincenzo, nubile.
dom. a Scopa (Novara).

21 - Valenti Marla-Estella di Vincenzo, nubile,
dom. a Scopa (Novara).

143.50 Lai-AIanca Maria, Antonio, Efisie, Luigl, Car-
84 - melo, Nino, Francesco, Teresa e Giovanni

di Raffole, minori, la prlma moglio di Loi
Francesco fu Giuseppe, anch'esso minore,
sotto la curatela-della madro Montisi Pa-
squalina di Giuseppo. ved. df 'Loi Giuseppo,
gli ältri sotto la patria potesta -del padre,
tutti\eredi indivisi della loro madre Manca
Zorcolo Cesarina, moglie ût Lai Raffaele,
dom. « Monserrato (Cagliarl). La prima
rendÏta à vinoolata di usufrutto.

Manciforli-Sperelli Udrehesinà Angelina fu
Giulio, nubile, dom, in Ancona, vincolata.

9 0 - Rosano Caterina fu Lorenzo nubile, dom, a
Fossano (Cuneo).

050 - Rosano Ester fu Lorenzo, nubile, d0m. a
Fossano (Cuneo).

500 -- Ferrone Geraidina fu Pasquale, dom. a Bolla
(Poten2a).

70 - Giordani Giuseppe fu Gluseppe, dom. in Ala-
gna-Valsesia (Novara)

Mðrelli-Adimari Fiammetta fu Carlo, minore
sotto la patria potestà della madre Serani
Nerina iti Ettore ved. di Morelli-Adimart Car•.
Io, dom. in Firenze; con usuf. Vital. a MO-
reili-Adímari Elisa fu Filiippo, ved ecc. co•

.
me.contro.

Morelli-Adimari Antonietta fu Carlo, minore
occ. come Ja.precedente; con usuf. Vital.
come la procedente. '

Favello Giorgio di Giacomo, minore, ecc., co•
me contro.

Ugo Guendalina di Enrico-Attilio moglie di
Rongoni Giovanni, e flgli nascituri di Ugo
Enrico-Attillo fu

'

Gioacchino, dom. in
Roma: con usufrutto vitalizio . a Ugo En•
rico-Attilio fit Gioacchino, dom. in Roma.

Allatini Emma fu Moise, minore, ecc.-gome
contro.

Allatini Anna fu Moisè, minore, ecc., come
contro.

Valenti Teresa-Maria di Romualdo, minore,
sotto la patria potestà. del padre, dom. a
Scopa (Novara).

Valenti Maria-Estella di Romualdo, minore
sotto la patria potestà del padre, dom. a
Scopa (Novara).

Lal•Manca Maria, Antonino, Elisio, Luigt, Cag-
melo, Annina, Francesco, Teresa e Gio-
Vanni di Raffaele, minori 000., come con•

tro. La prima rendita ò vincolata di usu-
frutto.

Mangiforte Sperelll Eugenia-Enfica-Elena fu
Giulio, minore sotto la patria potestá del•
la madre Willua Amalia fu Cristiano, ved,

- Manciforte.

Rosano Cateriana fu Larenzo, minore sotto la
tutela di Diga Bartolomeo, dom, a Fossano'
(Cuneo).

Rosano Caterina fu'Lorenzo, minore sotto la
tutela di Biga Bartolomeo, dom. a Fossano
(Cuneo).

Ferrone Maria-Gerardt: fu Pasquale, dom, a
Bella (Potenza).

Giordhni Giuseppe In Giuseppe, minore 20180
la patria poteslû della madre Montella
Maria, dom. ad Alagna Sesia (Noyara),
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Numero Ammontare
.

Debito
.
di della INTESTAEIONE DA'RET1'IFICA,BE TENORE DELLA RETTIFICA

isorizione rendita annua
.

'

1 2 3 4 6

3.50 479900 808 .-- Verra Giovanni fu Martino e Verra,Angelo- Verra Giovanni fu Martino e Verra Angelo.
Antonio, Luigia, Angeln, Felicita o Palmira Antonio, Luigia, Angalg Felielta e Palmira

. •fu Martino, questi cinque minorí sotto la fu Martino, questi cinque minori sotto la
pattla potestà della madre Badino Cecilia, patria potestá della madre Badino Giulia-
Ved Verra Martino, eredi indivisi di Marti- Felicito-Carolina detta Cecilia, ved. di Ver-
na Angelo, dom. a Gumiana (Treviso); con ra Martino, ecc. come contro; con usufrutto
usut. Vital. congiuntamente o cumulativa- vitalizio congiuntamente e cumulativamen-
mente a Badino Cectita fu Giovanni, ved. te a Badino Giulia-Felicita-Carolina detta
di Verra Martino e Ba(Ìirio Luigi fu Gio· Cecilia fu Giovanni, ecc., come contro.
- vanni, dom. a Cumiana,

a 555204 - 350 - Bussolino Filippo fu Michele, dom. a Torino; Bussolino Filippo fu Michele, dom. a Torino,
con usul. Vital, a Bisone Onorina fu Felice, I con usufrutto vitalizio, Bisone Maria-Ono•
ved, di Bussolino Ignazio, dom. a Torino. rina fu Felice, ved. ecc., come contro.

Cons. 5 881450 25 - Rosati Giulio di Aristide, d.om. in Roma. Rosati Giulio di Aristide, minore sotto la pa-
tria potestá del padre, dom..a Roma,

a 198415 100 - Wynney caterina fu Giovannt, ved. In prime WUnlies Caterina fu Giovanni, ved. in prime
nozze di,Martino Gennaro e in seconde noz nozze di De Martino Gennaro, ecc., come
ze di Sacchetta Silvestro, dom. a Napoli. contro.

a 157860 470 --- Ricciardi Emilio e Chiara di Giovanni, mi lUcciardi Chiara, nubile ed Emilio dí Gio-
nori sotto la. patria potestà del padre, dom. vanni, Tultimo minore ecc., como contro.
a Caserta e figli nascituri di detto Ricciardi
Giovanni.

3.50 250245 14 - Zucco Maria, Domenica e Pierina fu Dome- Zucca Maria, Domenica e Vittoria•PieWag274718 10.50 nico, minori sotto la patria potestà della fu Domenico, minori ecc. come contro,a 335424 105 - madre Bertoglio Maria di Luigi, dom. a Ca-
stellamente (Torino).

3.50% (1906) 1004 Capit. 4,000 ~ Vayillo Clementina fu Francesco, dom, a Gazzillo Clementina fu Francesco, dom, pp-
$Ë$Êa Sommano (Caserta). · me contro.

rilasciata dalla
Tt. Tesoreria
di Caserta
il 22-12-1924

3.50% 555293 350 - Bušsolino Giovanni fu Michele, doin. a Tori- Bussolino Giovanni fu-Michele, dom. in To.
no; con usuf. Vital. a Bisone Onorina fu rino; con usuf. ,vital. a Bisone Maria-Ono-
Felice, ved. di Bussolino Ignazio, dom. in rina fu Felice, ved. ecc. come contro.
Torino.

P. N. 5 % 25847 Capit. 5,700 - Prigione Pietro. di Francesco, minore sotto Prigione Emilio-Terenzio-Pietro di Francesco
la patria potestà del padre o prole nasci- minore, sotto la patria potestà del padre e

tura da Bruno Consolina fu Emílio, moglie prole naseitura da Bruno Maria-Emilia-
di detto Prigione Francesco, dom, in Ales- (;iuseppe-Isabella•Maddalena detta ConSoft•
sandria; con u.grutto a Bruno Consolina na fu Emilio, ecc., come contro; con usu-
fu Emifio, mogpe di Prigione Francesco. frutto a Bruno Marir>Emilia-Giuseppe-Isa.

bella-Maddalena, detta Consolina fu Emi-
lio, ecc., come contro.

Cons. 5 807569 350 --
Bollardi Marco fuWGiulio, dom. in Milano Bollardi Marco fu Giulio, minore, sotto la

tutela della sorella Elisa, nubtle, dom, a
Milano.

3.50 of 32171 112 --
Cat. i Scotto di Freca Terese-Elena-lotanda di Leo- Scotto di Freca Maria-Teresa-Elena-10tanda

nardo, minore so#o la patria potesta del di Leonardo, minore ecc., come contro,

padre, dom. a Procida (Napoli).
3.50 % 400080 52. O

Tortuiliateo Carolina fu Giuseppe, minpre sot- Tertulliano Carolina fu Giuseppe, minore, $¢0.
to la patria potestà della madre Marsella come contro.

Chiara, dom. a Casalvieri (Caserta).
o ro 31 apittlð 500

Detemante Maria ed Apgusta fu Gio. Baui- Octlamante Maria ed Augusta fu Giovanni
quarta serie sta, minori sotto 3a patria potestà della ma- Rattis‡a, minori, sotto la patria 90t0Stà

dre Crespan Emilia, ved. Detamente. della madre Crespan Emilia, vgd. Detta•
mante.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul DQbito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffûlachiunque poß$2 avervi ingresse che, trascorío un mese dulLa data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione ggerale, le inte stWioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 6 marzo 1920 Il direttore Generale i Cmtrao.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Re(tifiche Nintestazione. 2a Pttbbifcazione (Elenco n. 34).

Si dichiara che le rendite seguenti, pet errord occorso nelle Iridicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Deb1to

pubblico, vennero intestate e.Vincolate come; alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alladolomia 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazi ni dei titolari delle rendite stesse.

DEBITO NUMERO AMMONTARE
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8

Cons. 5 % 335230 565 -. Milla Marcello, Guerrino, Mario e Giuseppe AÍilla Marcello, Guerrino, Mario e Giuseppe
fit Renato, minore sotto la patria potestá fu Renato, minore sotto la patria potestA
della madre Sensi Luisa fu Tommaso, ved. della madre Sensi Luisa di Emilia, ved. di
di Milla Renato, d.om. in Roma; con usuf. Milla Renato, dom. a Roma; con usuf. Vital.
Vital. a .Sensi Luisa fu Tommaso, ved. di a Sensi Luisa di Emiliœ, ved. di Milla Re-
1 illa Renato, dom. a Roma.

. nato, dom. in Roma.

» 190965 8Ö - Leliti Ernestina di Vincenzo, nubile, dom. in Intestata come contro; con usuf. vital. con-
Tor.recuso (Benevento); con usuf. Vit,al. giuntamente ai coniugi Lonti Vincenzo fu
congiunta.mente ai coniugi Lenti Vincenzo Domenicantonio e De Mari Mariannina fu
fri Domenicantonio e De Mari Anna fu Ni- Nicola, dom. in Torrecuso (Benevento).
cdla, dom. in Torrecuso (Benevento).

190966 75 - Lenti 31aria di Vincenzo, nubile, dom. in Intestata come contro; con usuf. Vital, come
Tgrrecuso, (Benevento); con usuf. Vital, co- la precedente.
me la precedente.

262730 - 70 - Lenti Maria di Vincenzo, moglie di D'Ar¢o Intestata come contro; con usuf. Vital. come.

G4etano, dom. a To recuso (Benevento); con la precedente.
usuf. Vit. congiutamente ai coniugi Lenti
Vibcenza fu Domenicantonio e De Mort An- .

niha fu Nicola, dom. in Torrocuso (Bene-
vento).

3.50 336037 3, 500
336038 3, 500

» 336039 476 Vitta Bianca-Stella di Guido, inoglio di Ca-
a 336040 1,050 Vittu Bianca-Stella di Guido, moglie di Ca¯

vaglieri Giµseppe-Primo-Guido, dom. in R,o-
655352 3, 500 vaglierl Guido, dom. in Roma. I prmu tre ina. L primi tre titoli sono vincolati per
655353 3, 500

= tit li sono vincolati per dote.
. dote.

055354 3, 500
65535õ 3, 500

608565 3, 500
068506 3,500
668567 3,500

. 668568
.

3, 500 Vitta Bianca di Guido, inoglio di Cavaglien Vitt.a Bianca di Guido, moglio di Cavaglierl
668569 3,500 Git seppe-Guido, dom. In Roma. Giuseppc-Prialo-Guido, dom. in Roma.
668570 3, 500
66857 I 3, 500
668572 3, 500

nuono Tesoro 810 Capit. 60,000 Ciardullo Giovenni di Raffaele. Ciardullo Giovanni di Liligt.
e ninqucunale 1

Un emissiono

Cons. 5 So 16791 35 - Sedola Eugonio di Valentino, dom. in Plati Sodola Eugenio fu Valentino, mindre, sotto
schþ (Udine). la patria poteste della madre Cormons Ma-

ria fu- Filippo, ved. di Sedola Valentino,
dom. come contro.

.
16Ý92 60 - Sedbla, AdelaitÍe-Ida fu Valentino, nubile, do Sodola Adelaide-Ida fu Valentino, minore, ecc:

mietliata come la precedente. come la precedente.

16793 85 -- Sodolá Eugenia fu Valentino, nubtle, dom. Sedola Eugenia fu Valentino, minore, ecc.
come la precedente. como la precedeñte.

• 1679-1 103 - Sedold Itta fu Valentino; nubile, dom. come Sedola Ida fu Valentino, minore, ecc. come
la precedente. . - la precedente,
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di leorizione rendita annua e

3.50 /o ðS7807 850 - Maini Guglielma fa,Ferdinando, ved. di Leo- Maini Guglielma fu Ferdinando, ved. di Fran-
poldo Panella, dom. in Firen2e. cesco-Leopoldo Panella, dom. in Firenze.

Gong,.5 of Iggg.ig 6,995 Eredità Giacente di Spe::ani Pietro quon- Nascituro primogenito maschio da Geminta
dam Geminiano, in Magreta, frazione del no Spezcani fu Filippo, dom. in Magreta,
comune di Formigine (Modena), rappresen- frazione del comune di Formigine (Modena)
tata dal curatore speciale Teggia Droghi con annotazione di devoluzione agli eredi
Luigi. legittimi del testatord Spezzani Pietro fu

Geminiano nel' caso in cui il titolare non
raggiungesse la maggiore età.

g ggggy ggg Annibaldt Argelinda-fu Aggeo, minore, sotto Anibaldi Argelinda fu Aggeo, minore ece, cow
la tutela di Micani Pietro fu Roberto, donL me contro,
in Torni (Perugia),

a 805728 650 -

a 268066 100 -

* 90720 100 -

s 459 300 -

Posio Luigino fu Dptlista, minore sotto la
patria potestò. della madre Frigeri Angelica Posiö Giovanni-Luigt fu Annibale-Fattistú•,
di Pietro, yed. Posio. minore sotto la patria potestà della madre

Frigeri Angelica, yed. di Posio Annibale-
Posio Giovanni·Luigt minore ecc. come la Battista.
precedente.

Posio Luigino fu Battista, minore ecc. come

la precedente, yed. di Posio Battista. Posio Giovanni-Luigi fu Annibale-Battista, mii
nore ecc. come la precedente, ved. di Poslo

Posio Luigi fu Battista, minore ecc. come la Annibale-Battista.
precedente.

Buono Tesoro 807 Caý¾ 8, 500 ... Botturi Caterina fu Daniele, minore sotto la Rotturi Teresa-Catterina fu Dúnicle, minore
patria potestà della madre Codignola Ma- ecc. come contro.
ria, Ved. Botturi.

3 Ÿo ' 456676 70 --: Granent Pietro di Candido, dom, a Loreto Grasselli Pietro di Candido, dom, a Loretd
(Ancona). (Ancona).

,

Cons, ð Ÿo 112805 400 -. De Pisapia Pasquq1e, Francesco, Ferdinando,
Albino, Giuseppina, nubile, Saveria moglie
di Virno Raffaele, Eleonora moglie di Bale-
strieri Luigi e Teresa fu Luigi, moglie di
Virno Donato, eredi indivisi, dom. in Cava
dei Tirreni (Salerno); con usuf. vital. a

Della Monica Giovannina fu Nicola, ved.
di De Pisapia Luigi, dom, a Cava dei Tir-
rent.

De Pisapia ecc. come contro. Con usuf. Vital,
a Della Monica Maria-Giovanna fu Nicola,
ved. di De Pixapia Luigi, dom. a Cava dei
Tirreni (Salerno).

3.50To 330876 245 - Caputo Ambrosina fu Carlo, moglie di Cic. Caputo Xmbrosians fu Carlo, moglie ecc., co-
a 528443 339.50 chetti Vincenzo, dom. a Moliterno (Po- me contro.

tenza).

Ricerata i ri-
Capit. 1,000 - Brega Ercole fu Luigi. Brega Angelo-Emilio-Ercole fu Luigi.

lasolata miess e a Sesione
di R• Tesorer a di Elanos pel
deposito di m a cartella.

A termini dell'art. 167;del Regolamento generale sul Ðebito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n.°298, si difüda
,

chhmque possa avervi interesse che, trascorso im mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove nòn statio state'
notincate opposizioni a questa' Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 13 marzo 1920.' li direttore generalei CIRIµ0.

I

gi img .CGIGA ydf61tl¢. Roma - Stabillmento PoligrañCO dello Stato,


